
REGIONE PIEMONTE BU23 08/06/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 2 marzo 2017, n. 571 
AT TG 150-Concessione breve in sanatoria per il taglio di piante presenti in sponda sinistra 
del Rio Nizza nel tratto antistante il mappale 274 del Fg. 8 in Comune di Castelnuovo Calcea 
(AT). Richiedente: Spagarino Guido.  
 
PREMESSO  
- che con nota in data 03/02/2017 (ns. prot. n. 5623/A1814A del 03/02/2017), il Sig. Spagarino 
Guido (omissis) ha presentato, in ottemperanza alla diffida prot. n. 936/A1814A del 10/01/2017 
inoltrata dallo Scrivente Settore, l’istanza intesa ad ottenere l’autorizzazione idraulica in sanatoria 
per i lavori di  taglio piante, eseguiti in violazione al R.D. 523/1904 e al vigente Regolamento 
Forestale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m e i.; 
- che all’istanza è allegato lo stralcio della mappa catastale  in scala 1: 2000 nel quale è evidenziato 
il mappale  274 del Fg. 8 del Comune di Castelnuovo Calcea (AT) antistante l’area demaniale 
(sponda sinistra del rio Nizza ) interessata dal taglio piante; 
 
CONSIDERATO 
- che l’avviso di deposito dell’istanza, è rimasto pubblicato all’albo pretorio del Comune di 
Castelnuovo Calcea (AT) per giorni 15 quindici consecutivi senza dare luogo ad osservazioni o 
opposizioni di sorta;  
- che occorre procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica in sanatoria ovvero alla concessione 
breve ai sensi del R.D. 523/1904 e del vigente Regolamento regionale n. 14/R  del 06/12/2004 e 
s.m. e i. in quanto il Rio Nizza  è  iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti 
(R.D. 4/11/1938) al n. 34;  
- che in data 10/01/2017 con prot. 936  lo Scrivente Settore, ha diffidato, ai sensi del Regolamento 
Regionale n. 14/R  del 06/12/2004 e s.m. e i.  il Sig. Spagarino  Guido al versamento di €. 10,00 
quale importo stimato relativo al valore del legname oggetto di taglio e di €. 50,00 per spese di 
istruttoria;  
 
PRESO ATTO   
- che il Sig. Spagarino Guido ha provveduto al pagamento di quanto dovuto, ammontante 
complessivamente a €. 60,00, a favore della Tesoreria della Regione Piemonte, consegnando in data 
03/02/2017 le relative ricevute;  
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i. ; 
 vista la D.D. n. 3150 del 11/12/2012 ; 
 visto il relativo regolamento d’attuazione n. 14/R del 06/12/2004 modificato dal  regolamento n. 

2/R del 04/04/2011; 
 vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
 visto il regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 cosi’ come modificato dal regolamento n. 

2/R del 21/02/2013 e dal R/R. 4/R del 06/07/2015; 
 vista la L.R. n. 17 del 12/08/2013  art. 18 e Allegato A; 
 

determina 
 



di autorizzare in sanatoria e ai soli fini idraulici, l’intervento di taglio piante eseguito dal signor 
Spagarino Guido, lungo la sponda sinistra del Rio Nizza, nel tratto antistante l’area indicata sullo 
stralcio planimetrico allegato all’istanza che si restituisce al richiedente vistato da questo Settore e 
all’osservanza delle condizioni stabilite nella comunicazione inoltrata dal Settore scrivente in data 
07/12/2016 con prot. 53335 con la quale si diffidava il Sig. Spagarino Guido a rimuovere e ad 
allontanare dall’alveo e dalle aree di possibile esondazione del Rio Nizza, la vegetazione oggetto di 
taglio e il relativo materiale di risulta; 
-di dare atto che il sig. Spagarino Guido  ha provveduto in data 27/01/2017 al versamento di €. 
10,00 a titolo di canone per il materiale legnoso oggetto di taglio sul c.c.p. n. 22207120 intestato 
a”Tesoreria Regione Piemonte - Piazza Castello,165 –10122 Torino” e che tale importo sara’ 
introitato sul capitolo 30555 del Bilancio 2017; 
-di dare atto che il sig. Spagarino Guido ha provveduto in data 27/01/2017  al versamento di €. 
50,00 a titolo di spese di istruttoria sul c.c.p. n. 10364107 intestato a”Tesoreria Regione Piemonte - 
Piazza Castello,165 –10122 Torino” e che tale importo sara’ introitato sul capitolo 65180 del 
Bilancio 2017; 
-di dare atto che l’autorizzazione ha validita’ nelle sole aree appartenenti al Demanio Idrico ed  è  
accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la personale 
responsabilita’ civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terra’ l’Amministrazione regionale 
ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e rispondera’ di 
ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione. 
 
Con la presente si intende autorizzata in sanatoria anche l’avvenuta occupazione dell’area 
demaniale interessata dai lavori . 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 . 
 
                                                                                                      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                                               Arch. Mauro FORNO 


